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Dalle urne la conferma 
che i problemi di Ancona 
si risolvono con l'unità 

E 9 DAVVERO un risulta
to impor tan te quello 

delle elezioni amministra
tive di Ancona: l 'avanzata 
del PCI che guadagna 3 
seggi (quindi un aumento 
della sinistra anconetana 
nonostante la flessione del 
PSI) , la t enu t a sostanziale 
del PRI che conferma i suol 
4 seggi, il calo evidente del
la destra e del centro, il 
mancato conforto elettora
le al par t i to della Democra
zia crist iana, che già con 
la perdita del collegio sena
toriale di Ancona aveva vi
sto calare consenso e pre
stigio nel confronti di una 
delle figure più rappresen
tative, l'ex sindaco Trifo
gli. 

Dunque la maggioranza 
che tre ann i fa prese in 
mano le redini della cit tà, 
con una giunta di emer
genza PCI-PRI-PSI esce più 
forte (da 27 a 29 seggi gra
zie al l 'avanzata del PCI) 
da una esperienza, da una 
battaglia politica ed anche 
— in molti casi — da cam
pagne denigratorie e stru
mental i dell'opposizione e 
della s tampa locale. 

LJELETTORATO ancone-
tano h a voluto misu

rarsi con i fat t i concreti e 
con le proposte politiche, 
giudicando gli uni e distin
guendo tra le a l t re con una 
matur i t à interessante in 
un periodo che — secondo 
alcuni commentator i dei ri
sul ta t i delle elezioni politi
che, — vedrebbe un calo 
della lucidità e dell'Impe
gno politico di grandi 
masse. 

Possiamo dire che qui 
non è cosi, non è casi nel
le Marche e nella provincia 
di Ancona, dove la confer
ma del numero e della qua

lità dei par lamentar i comu
nisti contribuisce a fare 
del nostro partito, anche a 
livello nazionale dove com
plessivamente abbiamo 11 
calo che tut t i conosciamo, 
la forza con cui concreta
mente occorre misurarsi 
per governare il paese. 

Ma che cosa ha portato 
gli anconetani a ricono
scersi più volentieri in uno 
o in più part i t i la cui lo
gica e linea politica hanno 
seguito — negli ultimi anni 
part icolarmente — percor
si di apertura, di democra
zia e di modernità e a ri
fiutare al contrarlo le con
traddizioni dei socialdemo
cratici, i pregiudizi e le 
chiusure del democristiani? 

Cer tamente i r isultati 
del lavoro degli ammini
s t ra tor i comunisti, repub
blicani e socialisti, le rea
lizzazioni important i e me
no important i della giunta 
e però io credo anche la 
coscienza diffusa che 1 pro
blemi di questa ci t ta si 
affrontano e si risolvono 
con il massimo del consen
so popolare e della uni tà 
politica che sono appunto I 
cardini su cui si formarono 
maggioranza e giunta, su
perando la paralisi del cen
tro sinistra. 

ALLORA fu determinan
te l 'unità della sini

s t ra e la decisione Impor
tan te del PRI e cosi oggi 
ri tengo che dopo il respon
so elettorale si possa par
tire di nuovo da queste co
muni volontà, cosi chiara
mente espresse anche dal 
sindaco r e p u b b l i c a n o 
uscente nelle interviste ri
lasciate Ieri ai giornali. 

Voglio però aggiungere 
che il nostro part i to porta 
il merito di aver lavorato, 

prima, durante e dopo 
questa esperienza, con 
grande tenacia perchè si 
affermassero ad Ancona 
comportamenti e governi 
uni tar i . 

IL NOSTRO parti to con i 
suoi gruppi dirigenti e i 

suoi segretari dell'antro ieri, 
di ieri e di oggi, che hanno 
visto ieri come oggi (qua
li che siano le convinzioni 
del direttore del Corriere 
Adriatico) con soddisfazio
ne prevalere con la linea 
uni tar ia i consensi del PCI. 
E ciò sia quando propone
vamo subito dopo il terre
moto una giunta di emer
genza che comprendesse 
tu t te le forze democratiche. 
sia quando abbiamo costi
tuito questa giunta, sia 
quando (ad un anno dalla 
sua costituzione) l'abbia
mo aperta Insieme ai nostri 
alleati alla collaborazione 
alle altre forze di opposi
zione, determinando scon
tri Interni e r ipensamenti 
in quelle forze 

SONO in molti ad averlo 
capito in questa città, 

comunisti e non comunisti. 
forse anche nelle forze che 
prima si collocavano all'op
posizione si può riaprire 
una discussione e andare a 
confronti ravvicinati in oc
casione dell ' insediamento e 
della r iaper tura del consi
glio comunale, come ha di
chiarato anche il segreta
rio comunale del PSDI Ma
rino Cappanera. 

E poi c'è anche chi non 
ha capito o non vuole ca
pire. Pazienza. Non possia
mo convincere tut t i e in 
questo periodo vogliamo ri
sparmiare energie per il la
voro serio che ci aspetta 

Milli Mandi 

Il voto analizzato dai comunisti anconetani 

Nuove proposte politiche 
ma anche risposte concrete 

La realtà del calo di suffragi e la validità complessiva della 
proposta unitaria - Il problema nuovo della realtà giovanile 

ANCONA — Siamo al dopo 
eiezioni, anche all'interno dei 
partiti. E' iniziata una rifles
sione approfondita sui risul
tati. 

Attivi di militanti comuni
sti si sono svolti in tutti i 
centri maggiori della regio
ne: l'altra sera, ad Ancona, 
al circolo Gramsci, si sono 
riuniti più di 130 compagni 
per valutare sia il dato del
le elezioni politiche, sia quel
lo delle amministrative. 

La discussione che si è pro
tratta fino a notte inoltrata. 
cominciata intorno alle 21. è 
stata lucida e razionale, con
sapevole dei problemi aperti 
dopo la flessione generale del 
partito. 

Nelle Marche, si è trattato 
certo di un calo molto infe
riore rispetto a quello nazio
nale. ma non per questo la 
riflessione è meno approfon
dita. 

Sia la relazione introdutti
va (Milli Marzoli), che gli 
interventi numerosi dei com
pagni. che le conclusioni 
(Marcello Stefanini) hanno 
sostanzialmente confermato la 
validità della linea politica: 
la proposta unitaria — pur 
avendo incontrato seri osta
coli alla Regione — si di
mostra l'unica via concreta
mente praticabile ed anzi ha 
ottenuto oggi il consenso di 
una grande parte dei mar
chigiani e degli anconetani. 

I compasmi hanno portato 
elementi molto interessanti di 

analisi sull'esito del voto: uno 
fra gli altri, quello di una 
capacità a volte scarsa da 
parte dei movimenti di mas
sa ad utilizzare tutti gli stru
menti di pressione possibili 
e disponibili (leggi, piani di 
applicazione, finanziamenti, 
ecc.). affinché la program
mazione cambi davvero la 
direzione di marcia dello svi
luppo economico. 

Altra grande questione in 
discussione, i giovani, tra i 
quali il PCI ha registrato un 
calo di consensi (va detto co
munque che nelle Marche ben 
il 38% degli elettori tra i 18 
ed i 25 anni hanno votato 
comunista). 

Ila detto Stefanini, conclu
dendo: € Già in campagna 
elettorale abbiamo avvertito 
un certo distacco dei giova
ni dall'impegno per il cam
biamento ». 

« Proprio questo, oltre al-

Carandini chiude 
ad Ancona la 

campagna elettorale 
ANCONA — Questa sera alla 
ore 21,30 in piazza Roma, ma
nifestazione di chiusura della 
campagna elettorale per le 
elezioni europee, con la par
tecipazione del compagno 
Guido Carandini, candidato 
nella circoscrizione centrale, 
e della compagna Milli Mar
zoli, segretaria della Federa
zione. 

l'esito del voto, deve sugge
rirci oggi un lavoro specifico 
verso le nuove generazioni *. 

« Dobbiamo incidere insom
ma una realtà sociale ben più 
difficile e composita che nel 
passato, dando nei fatti — e 
dunque non solo con proposte 
politiche — risposte concrete 
alle esigenze e ai bisogni 
della gioventù ». 

La riflessione dentro il PCI 
è soltanto avviata: analisi più 
approfondite dei dati eletto
rali andranno svolte nelle 
prossime settimane, zona per 
zona e specie dopo le elezio
ni europee. 

All'attivo del PCI anconeta
no si è parlato molto anche 
della nuova realtà delle cir
coscrizioni. I 220 consiglieri 
iianno un impegnativo lavoro 
da svolgere. 

Ecco come sono stati asse
gnati i seggi circoscrizionali 
ai diversi partiti (i dati so
no corretti in base agli ulti
mi conteggi ufficiali): PCI 93 
seggi ( + 10). MSI 6 (+2). 
PDUP nessun seggio. PRI 17 
( + 1), PSI 23 (—1). PSDI 5 
(—3). PLI 1 (uguale). DC 73 
(—11). PR 2 (+2). 

Ieri scrivevamo erronea
mente che socialdemocratici e 
liberali non erano rappresen
tati. Invece il partito liberale 
mantiene il proprio rappre
sentante mentre il PSDI ne 
ha 5. 

La DC non perde soltaiiV> 8 
consiglieri, ma 11. 

Europa ; Y astensione aiuta le forze conservatrici 

II voto del 10 giugno interessa 
da vicino i marchigiani 

vota 
cosi 0 

d> 
E* un fondamen

tale diritto-
dovere di tutti 

i cittadini: 
le elezioni dirette 

ed un voto 
al PCI possono 
dare un volto 

nuovo all'Europa 

Le Marche si attendono dal Parlamento europeo 
un contributo essenziale per risolvere gravi pro
blemi: 

• IN AGRICOLTURA, per cambiare la politica 
dei regolamenti comunitari, subita dai go
verni de 

ELEZIONI PARLAMENTO EUROPEO 

T 

•* .v. 

©= 
fac-simile 

Ecco il tac-S'imle 
dello scheda che gli 
eiettori di Merche. 
Umbria, Toscana e Lazio 
(tetta circoscrizione, 
Italia centrale) 
si vedranno consegnare 
nei seggi domenica 
prossima, per elegger: 
il Parlamento europeo 
I candidati del PCI 
sono 16, il capolista e 
Enrico Berlinguer. 
II candidato marchigiano, 
con possibilità di 
essere eietto, e 
Guido Carand ni. 
Selettore potrà 
esprimere due preferenze 
Per votare comunista, 
si traccia una croce 
sul secondo simbolo 
della prima colonna. 

Z 3 NELLA PESCA, per contrattare e salvaguar
dare i diritti degli operatori, ignorati per 
troppi anni 

CU NEL TURISMO, per sviluppare la cooperazio
ne e fermare l'inquinamento del Mare Adria
tico 

Gli emigrati marchigiani votano domenica anche per uno Sta
tuto che difenda i loro diritti e per un lavoro stabile nel 
loro paese 

Il voto al PCI garantisce una presenza autonoma e demo
cratica a Strasburgo del più forte partito del movimento 
operaio dell'Europa occidentale 

Per aprire nuove vie al progresso 
Per un'Europa di sinistra 

VOTA PCI 

Incontro-dibattito con Spinelli 

La presenza del PCI nei 
più importanti atti 

del Parlamento europeo 
Il ruolo svolto é le ampie potenzialità 
innovatrici degli organismi comunitari 

Un significativo dato dall'analisi del voto nel Fermano 

I giovani hanno lanciato 
un segnale che va raccolto 

Il dato del PDUP, decisamente superiore, in molti comuni, a quello nazionale • L'esigenza di ini
ziative politiche in grado di coinvolgere chi è rimasto nell'alveo delle istituzioni democratiche 

FERMO — Dalla comparazio
ne dei dati della Camera con 
quelli del Senato, si può cal
colare che nelle Marche an
cora il 38% dei giovani ab
bia votato per il PCI: è una 
media superiore del lO'r a 
quella nazionale, ma resta 
nettamente inferiore a quella 
del 1976. Si conferma, comun
que, il dato incoraggiante che 
una grossa fetta dell'eletto
rato giovanile tiene con il 
Partito comunista italiano. 

In questo momento però il 
compito più delicato è quello 
di interpretare il voto dei 
giovani che non hanno vo
tato comunista, e di tentare 
di decifrare i messaggi che 
da essi sono stati lanciati. 

Il dato saliente, in assoluto. 
è la grossa concentrazione di 
voti giovanili sul PDUP. che 
ha registrato percentuali in 
moltissimi centri di molto su
periori a quella nazionale: 
3.1 Kr a Montegiorgio. 2.28rr 
a Massa Fermana, 2.12'; a 
Montegranaro. 2,35Tr a Mon
te Urano. 2,03r'r a Petritoli, 
l'1.8Tr a S. Elpidio a Mare, 
l'1.92Té a Porto S. Elpidio, 
1*1,97% a Falerone, l'I ,66 ̂  a 
Fermo, 1*1.53^ a Porto S. 
Giorgio. In totale sono circa 
1.600 voti che si collocano 
alla sinistra del PCI. ma, e 
si può affermare, indirizzino 
al PCI precisi messaggi, vol
ti al confronto, alla discus
sione. al recupero di strate
gie che consentano allean
ze e lotte unitarie. 

Non è certo il caso di es
sere settari, ritenendo que
sti voti come voti comunisti 
tout-court, ma non si va 
certamente lontani dal ve
ro dicendo che una buona 

parte di essi rappresentano 
comunque voti comunisti 
ci vincolati ». 

E questo messaggio dei 
giovani va raccolto, senza 
paternalismi, arie di suffi
cienza o, peggio ancora, fa
cili stizze. Tra l'altro, il com
pito del partito è particolar
mente impegnativo a Fermo. 
dove i giovani del PDUP so
no risultati ben 400. Il pro
blema è di trovare iniziati
ve di carattere politico e 
culturale che facciano veni
re allo scoperto queste cen
tinaia o migliaia di giova

ni, che malgrado tutto han
no riaffermato la propria 
disponibilità alla politica e 
all'impegno nelle istituzioni. 
ponendosi chiaramente nel
l'area della sinistra storica. 

Si tratta quindi di trova
re i terreni più adatti per 
questo incontro, cosi come 
vanno trovati per riallaccia
re i rapporti e il confronto 
anche con quelle centinaia 
di giovani che hanno votato 
per la NSU e che in questi 
giorni vivono con particola
re angoscia (specie i meno 
vicini alle organizzazioni pò 

litiche) la delusione elet
torale. 

Solo a Fermo sono risul
tati 217, 54 a Porto S. Gior
gio, un centinaio nella zona 
calzaturiera e altrettanti nel 
resto del territorio. Alcuni 
di essi troveranno proba
bilmente forza riaggregati
va nel loro partito, ma il ri
schio. per la maggior parte, 
è di risolvere nello scontar-
to assoluto il proprio atteg
giamento. annullando anche 
il piccolo spiraglio di fidu
cia manifestato verso il po
litico e il sociale con il loro 
voto a quella formazione. 

Per lo più, in questo rag
gruppamento di voti, sono 
raccolti i consensi dei gio
vani più emarginati e più 
critici nei confronti della so
cietà e delle istituzioni: il 
problema allora è di farsi 
carico, finalmente in manie
ra decisa e responsabile, di 
questa emarginaziona, tro
vando nel terreno del sociale 
e del culturale i luoghi e i 
temi di incontro, il cui sco
po non può certo però esse
re un tentativo di fagocita
zione, ma soltanto la neces
sità di impedire 11 ripiega
mento su sé stessi: 

E le stesse proposte, al di 
là di facili stizze, devono in
dirizzarsi anche a quel terzo 
di' giovani che. incontestabil
mente. compongono il voto 
radicale e che vanno chia
ramente scissi da quella 
componente, qualunquistica e 
protestataria tout-court, che 
altrettanto incontestabilmen
te compongono il grosso del 
voto radicale 

Sandro Marcotulli 

Giovedì il via alla Mostra internazionale del Nuovo Cinema 

A Pesaro l'America degli anni '70 
PESARO — Si apre giovedì 
14 giugno la quindicesima 
edizione della « Mostra in
temazionale del nuovo cine
ma » di Pesaro, dedicata al 
« cinema americano degli 
anni Settanta». Si tratta di 
una nuova, interessante pro
posta che troverà una collo
cazione di rilievo nel ricco 
patrimonio (in totale sono 
passati sugli schermi 473 lun
gometraggi e 121 cortome
traggi) che la Mostra ha ac
cumulato in tanti anni. 

Basti soltanto ricordare r 
accoglienza che via via è sta
ta riservata alla presentazio
ne della cinematografia ci
nese. brasiliana, cubana, 
portoghese, araba e tedesca. 

Il progetto di quest'anno 
e assai impegnativo: l'impe
gno degli organizzatori è 

quello di completare ed ag
giornare l'immagine che in 
Europa, e in particolare in 
Italia, si ha del cinema sta
tunitense, attraverso la pre
sentazione di quei film esclu
si dalla normale distribu
zione. 

Si tratta di pellicole di 
autori oggi famosi, film non 
commerciali, film bocciati 
dalla censurA e dal mercato, 
ma anche — più semplice
mente — film che non sono 
giunti in Europa per le più 
diverse ragioni. 

I film USA anni "70 sa
ranno 35, nove dei quali sa
ranno sugli schermi pesaresi 
quali vere e proprie ante
prime europee; gli altri 28 
sono film d'autore ancora 
inediti. 

Tutti questi film saranno 

presentati al Teatro speri
mentale. sede della Mostra. 
in edizione originale con 
sottotitoli o traduzione si
multanea in cuffia. Ad uso 
di un pubblico più vasto sa
ranno presentati in tre sale 
della città circa un'altra 
trentina di film hollywoodia
ni già programmati in Ita
lia, ma che rivestono un in
dubbio Interesse culturale e 
di informazione. 

Il programma della XV 
Mostra Internazionale (si 
concluderà H 22 giugno) sarà 
completato da un convegno 
di studi dedicato al tema 
centrale della rassegna. 

SI tratterà di un dibattito 
che Investirà tutti gli aspetti 
del cinema americano degli 
anni "70, da quello economico 

al produttivo, dal tecnico al
l'organizzativo e quelli cul
turali. politici, estetici ecc. 

Durante le quattro giorna
te (19-22 giugno) interver
ranno una ventina di rela
tori, tra cui figurano "ame
ricanisti" europei, critici e 
realizzatori americani e cri
tici e studiosi de] cinema 
europeo. 

Nell'occasione saranno pub
blicati i consueti volumi di 
documentazioni, con scritti 
di studiosi di diversi paesi. 
E tale materiale andrà ad 
aggiungersi a quello assai co
spicuo pubblicato negli anni 
passati e che ha assunto la 
forma di una vera e propria 
collana («Quaderni di doni-
mentazione della mostra del 
nuovo cinemi ») giunta que
st'anno al 75.mo volume. Un'immagine de • I fieri rossi del Tieng Shang », presentato ella scorsa edizione della mostra 

ANCONA - Conferenza 
stampa organizzata dalla Si
nistra Indipendente di Altie
ro Spinelli, ex-commissario 
italiano alla CEE. parlamen
tare indipendente eletto nel 
76 nelle liste comuniste e can
didato alle elezioni europee 
di domenica prossima (sem
pre nelle liste del PCI). 

Spinelli; in apertura del
l'incontro, ha sottolineato il 
valore di questa votazione per 
il Parlamento Europeo, la 
prima nella storia della CEE: 
una competizione elettorale 
sovranazionale che, se ot
terrà una notevole partecipa
zione. potrà influire profon
damente sulle future sorti del 
processo di unità europea e 
<Vi cooperazìone internazio
nale. 

« Seppure soffocate dalle 
competizione per il Parlamen
to italiano — ha detto Spi
nelli — queste elezioni potran
no forse essere ricordate co
me uno spartiacque nella sto 
ria del processo di integra
zione europea ». 

Precisando 11 valore di un 
Parlamento Europeo con au
mentati poteri politici e deci
sionali. Spinelli ha parlato 
della necessità di «un Parla
mento che abbia la profonda 
coscienza della propria legitti
mità democratica». Certo è che 
la legittimità democratica (de
rivante dell'elezione diretta) 
da sola non basta: «un Parla
mento che veda accresciute 
le proprie funzioni — ha ag
giunto — ma che non possa 
godere di politiche nazionali 
coerenti agli orientamenti da 
asso espressi, sarebbe più inu
tile dell'odierno ». 

Sempre riguardo ai poteri 
del Parlamento, l'ex-commis-
sario CEE ha voluto sottoli
neare la peculiarità, comun
que non cancellabile, di que
sto organo rappresentativo: 
« è chiaro — ha detto — che 
esso non potrà mai essere vi
sto come un normale Parla
mento nazionale. Esso non 
nominerà governi. Dovrà però 
esaminare e scegliere le poli
tiche comunitarie che. nei va 
ri campi economici e sociali. 
ogni paese dovrà poi appli 
care ». 

« Il Parlamento comunque 
già oggi può dare la sfiducia 
alla Commissione (l'organo 
decisionale comunitario, nomi
nato dai governi nazionali, 
n.d.r.) ». 

Il Bilancio comunitario, mo
mento vitale della vita politi
ca europea, è stato a lungo 
oggetto di discussione nel cor
so della conferenza stampa: 
«il Parlamento — ha detto 
Spinelli — deve già oggi vota
re il - bilancio comunitario; 
non si tratta di cosa di poco 
conto, visto che si parla nel 
"79 di 20 mila miliardi di lire. 
Sono soldi che provengono 
comunque dalla tassazione dei 
cittadini CEE. anche se non 
se ne ha ancora coscienza: 
essi, infatti, sono il ricavato 
di tutte le Imposte doganali 
nei confronti dei paesi ex
tra-comunitari. a cui si ag
giunge parte delle quote IVA». 

A questo proposito, Spinel
li ha sottolineato come, a dif
ferenza dei bilanci nazionali, 
i dibattiti sulle «cifre» euro
pee non siano scontati: « non 
sempre le scelte degli orga
nismi decisionali (Commissio
ne e Consigli dei ministri) cor
rispondono alle esigenze co
munitarie. Spesso, anzi, pre
valgono scelte nazionalistiche. 
Proprio per questo ha valore 
una battaglia politica condot
ta all'Interno del Parlamento 
europeo. Non va dimenticato. 
infatti, che la maggior parte 
del potere comunitario è di 
natura economico-finanzia
ria: le scelte di bilancio so
no dunque esiziali ». 

A questo punto, risponden
do anche alle domande dei 
presenti, l'esponente della Si
nistra Indipendente è passato 
a Illustrare l rapporti di for
za. all'interno del Parlamen
to europeo. 

« Parlare dì schieramenti 
contrapposti è giusto: ma non 
in termini di destra o sini
stra. Se si volesse fare questo 
ragionamento, la sinistra 
(comprendendo anche parte 
del gruppo DC) sarebbe in lie
ve vantaggio. Credo però — 
ha aggiunto — che la distin
zione vada fatta fra innovato
ri ed immobilità: questo è. 
infatti, lo scontro prodottasi 
all'interno del Parlamento fi
no ad oggi ». 

Il PCI è isolato. fra tanti 
schieramenti sovrana ziona li 
(socialisti, democristiani, li
berali)? 

«E* una .sciocchezza — ri
sponde Spinelli — che non 
ha alcun fondamento a meno 
che non si voglia prendere 
per buona la finzione dei par
titi Europei: come si può ne
gare la differenza fra SPD 
tedesca e laburisti inglesi, op
pure que'!a fra DC italiana o 
belsa e quella tedesca »? 

Molto più onesto è il PCI, 
quando ammette le divergen
ze con il PSF. Del resto, la 
differenza fra innovatori e 
tmmobllisti ha diviso tutti 
gruppi, compreso quello co
munista: fino ad oggi — pre
cisa il parlamentare — hanno 
avuto prevalenza i primi e. 
probabilmente, avverrà lo 
stesso domani». 

Spinelli si è riferito poi di 
nuovo al presunto isolamento 
del PCI nel contesto europeo: 
« nonostante siano arrivati 
praticamente ult:mi (a causa 
della discriminazione di cui 
hanno sofferto fino a pochi 
anni fa), i comunisti italiani 
si sono subito dimostrati tra 
I più attivi e pieni di idee. 
Tutti l più importanti atti 
del Parlamento (anzitutto 11 
recente aumento dei fondi 
regionali) hanno marcato la 

presenza del PCI. Non è un 
caso che proprio la SPD (cioè 
il partito più forte della eoa 
lizione socialista, europeista 
convinto) abbia dichiarato. 
per bocca dei suoi principali 
esponenti, che proprio il PCI 
sarà uno dei suoi interlocu 
tori principali, nel nuovo Par 
lamento ». 

«Se si vogliono far vincere 
gli europeisti — ha concluso 
Spinelli — in Italia si deve 
far avanzare il PCI ». 

Da parte della 5ME 

Primi impegni 
reali per 

l'incremento 
produttivo 

della Surgela 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - Il 30 maggio 
scorso si è svolto, presso la 
sede dell'Intersind di Roma 
— associazione naturale della 
Surgela in quanto azienda a 
capitale pubblico — il primo 
incontro tra la finanziaria 
SME, la direzione della Sur
gela di Porto d'Ascoli e i 
rappresentanti della Federa
zione nazionale coi lavoratori 
alimentaristi, i rappresentanti 
della Federazione provinciale 
CGIL-C1SL-UIL e il consiglio 
di fabbrica per un esame del
la situazione attuale e le 
prospettive future dell'azien 
da. Così informano, in un 
comunicato congiunto, il con
siglio di fabbrica della Surge 
la e la Federazione sindacale 
unitaria provinciale. 

Quale il fatto nuovo emei-
so da questo incontro? Per la 
prima volta al tavolo delle 
trattative, oltre alla direzione 
della Surgela, vi era anche la 
finanziaria SME che finora 
aveva sempre sfuggito per la 
tangente, rifiutandosi in ogni 
occasione di confrontarsi di 
rettamente con i lavoratori 
collo stabilimento di Porto 
d'Ascoli. 

«Questo — si dice nel co
municato sindacale — ci ha 
consentito di poter avere un 
confronto nel quale la Surge
la apparisse non come una 
realtà autonoma, disinserita 
dalla politica complessiva 
della SME. ma come parte di 
un quadro complessivo costi
tuito dalle partecipazioni sta 
tali». 

La Surgela di Porto d'Asco 
li, sorta con l'obiettivo di ri
lanciare l'economia agricola 
della vallata del Tronto inse
rendosi in un settore in forte 
espansione come quello dei 
surgelati, ha clamorosamente 
disatteso i suoi impegni ini 
ziali incanalandosi sempre 
più in una logica « carattere 
privatistico. 

Nel suo interno, i poco più 
di duecento lavoratori occu
pati a tempo indeterminato, 
sono affiancati per quasi tut 
to l'arco dell'anno da un 
numero di stagionali che o 
.scilla dalle cinquanta alle 
centocinquanta unità a se
conda delle campagne di rac
colta e di lavorazione dei 
prodotti agricoli, piselli, fa
giolini e spinaci soprattutto. 

Il fenomeno degli stagiona
li. evitabile, perlomeno in 
gran parte, con una seria 
gestione del personale attra
verso un diverso utilizzo de
gli impianti, nonché, otvia-
mente, attraverso nuovi in
vestimenti da perfezionare 
con il ricorso a tecnologie 
produttive più avanzate, si
gnifica sostanzialmente pre
carietà coll'occupazione. con 
tutto quello che ne consegue 
in termini di clientelismo a 
cui d'altra parte i dirigenti 
della Surgela sono partico 
larmente portati. 

Il ruolo della Surgela per 
il rilancio dell'economia agri
cola della zona non è stato 
altro che una vuota promessa 
elettoralistica della Democra
zia cristiana e dei suoi mi 
nistri che hanno sempre di 
retto le Partecipazioni statali 

Nell'incontro di Roma, da 
parte della Surgela vi è stato 
l'impegno a volersi inserire 
in un contesto cV program
mazione zonale e territoriale: 
i l questo senso ha affermato 
la sua disponibilità per un 
confronto con la Regione e 
eli enti locali, che già nel 
marzo del 1977 definirono in 
un convegno tenuto a San 
Benedetto del Tronto le linee 
fondamentali del ruolo che la 
Surgela doveva assumere 

Un altro aspetto positivo. 
riferiscono i sindacati, e 
merso dall'incontro, riguarda 
l'ampliamento produttivo del 
la Surgela con un aumento 
de"a nroduzione di 15 mila 
quintali nel giro cV un breve 
arco d' temoo. «Questo dato 
— si dice nel comunicato — 
aiche .ce non soddisfacente 
di per se per gli obiettivi da 
noi indicati, ci da la possibi 
lità di affrontare in termini 
concreti, il discorso di una 
espansione produttiva capace 
di incentivare l'occupazione 
interna e indotta». 

T>a vertenza aperta con le 
PP.SS. avrà ora momenti di 
ar»ico!azione anche all'interno 
della fabbrica affinchè le af-
fpTna*ionl fatte ridila SME e 
dalla erezione della Surgela 
vc""?no verificate concreta 
mente con dei precisi impe 
eni che dovrqnno essere ac 

sunti per rendere credibili gli 
n-'»rt!>'"nnM *v.p sono emers' 
nel corso dell'incontro di 
Roma. 

f. d. f. 


